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PERIODICO DELLA DIOCESI DI NOTO

PASQUA 2026
L'AMORE E LA PACE PIÙ FORTI 

DELLA MORTE E DELLA GUERRA  
• TRENT’ANNI FA (MA ANCORA OGGI) IN SINODO
• VITA NUOVA E NUOVA VITA COME “STILE”
• COME “MISURA” IL CUORE DI DIO
• COSTRUIRE “UMANAMENTE” IL MONDO alle pagg. 6-7

SPECIALE

3° ANNIVERSARIO DI 
CONSACRAZIONE EPISCOPALE 
DEL VESCOVO SALVATORE
GRAZIE, PADRE!

    a   pag. 2

CHIESA E SOCIETÀ

        a  pag. 3

• LEONE XIV: DEPONETE LE 
ARMI DIO RIFIUTA LA GUERRA
• IL VESCOVO NELLA MESSA 
CRISMALE: IL SACERDOTE UOMO 
DELLE BEATITUDINI
• LA PARTECIPAZIONE S'È DESTA

TEOLOGIA E PASTORALE

           alle  pagg. 4-5

• L’EREDITÀ DI NINO BAGLIERI: 
19 ANNI DOPO, MODICA SI STRIN-
GE ATTORNO AL SUO “ATLETA DI 
DIO”
• FRA' UGO: DUE IMMAGINETTE
E UNA LEZIONE DI INTERIORITÀ 

LA SCONFITTA 
PIU’ GRANDE

di  S alv atore,  V escov o

Cosa ne abbiamo fatt o del 
tempo quaresimale, delle 
sue sollecitazioni, delle sue 

proposte͍ Abbiamo trovato il tem-
po da dedicare alla preghiera, alla 
meditazione e alle opere di carità 
fraterna͍ Ci siamo messi in cammi-
no con gli altri cercando di tenere 
fi sso lo sguardo sul mistero reden-
ti vo della Croce͍ 

N el grande ͨpaniereͩ del nostro 
intellett o e nello ͨspazio sacroͩ del 
cuore di ciascuno ha trovato resi-
denza stabile la vera preghiera per 
la pace nel mondo o ci siamo lascia-
ti  prendere da discussioni - più o 
meno sterili, più o meno compren-
sibili - che stanno animando la vita 
del nostro Paese͍ 

Domande lecite a cui ciascuno di 
noi deve trovare delle risposte. 
Le proprie e non quelle degli altri. 
Il mondo brucia e non si riesce a 
trovare una via d’uscita, una solu-
zione che possa far tornare la pace 
nel mondo. E comunque in Italia si 
parla di altro. Solo di altro. Come se 
tutt o dovesse dipendere dall’esito 
di un quesito nazionale che coin-
volge milioni di citt adini. E onesta-
mente ci siamo stancati .  Sti amo re-
gistrando nuovamente l’ennesima 
bruciante sconfi tt a: chiamasi ͨcap-
pott oͩ. Non metti  amo a tacere le 
nostre coscienze.

Metti  amo in moto non solo il cuo-
re ma anche l’intelligenza. Se la Pa-
squa è rinascimento, è vitt oria sul 
male, se la Pasqua è primavera, se 
la Pasqua è grazia, è gioia e pace, 
torniamo a chiedere la forza ne-
cessaria per potere ribaltare la pie-
tra sepolcrale che ci impedisce di 
camminare, di amare e di sognare 
luoghi di fraternità e di pace, di soli-
darietà e confronto sereno. E ognu-
no di noi faccia la propria parte. La 
pace inizia da noi͊

L a Pasqua è resurrezione, è passag-
gio dalla morte alla vita. Il cristi ano 
crede nella vitt oria di Cristo Reden-
tore. Dal Suo sepolcro è venuta fuo-
ri un’umanità rinnovata, riconciliata 
e credibile. Dalle sconfi tt e ci si rial-
za. Sempre. E sarà il Risorto a pren-
derci per mano͊

EDITORIALE

Occhi sgomenti  dinanzi al denso buio 
di questa nostra povera storia͊ 
Animi straziati  da lame di morte͊ 

Cumuli di turbamento su letti   di soff erenza͊ 
Teatri di oppressione su palchi di schiavitù͊ 
Fiumi di pianto da sorgenti  di odio͊ Parate 
di superbia su vessilli di potere͊ Disegni di 
violenza su trame di prevaricazione͊ Tribunali 
d’iniquità su catt edre di menzogna. Consessi 
di apparenza intorno a tavoli di confusione͊ 
Apnee di disperazione denunciano la colpa 
del peccato͊ Trionfi  d’incredulità su vetrine di 
debolezza͊ Strategie di stoltezza per campa-
gne di sterilità͊

Q uale futuro͍ Quale speranza͍ Quale via 
d’uscita͍ La pietra sta per sigillare l’unico 
varco di luce e di aria.

Pasqua, il più grande paradosso della storia͊

Pasqua è luce generata nel buio e vita gene-
rata nella morte.

Pasqua è stupore generato nel turbamento 
e gioia generata nella soff erenza.

Pasqua è sollievo generato nell’oppressione 
e libertà generata nella schiavitù.

Pasqua è sorriso generato nel pianto e amo-
re generato nell’odio.

Pasqua è umiltà generata nella superbia e 
servizio generato nel potere.

Pasqua è pace generata nella violenza e 
dialogo generato nella prevaricazione.

Pasqua è giusti zia generata nell’iniquità e 
verità generata nella menzogna.

Pasqua è sostanza generata nell’apparenza e 
quiete generata nella confusione.

Pasqua è respiro generato nell’apnea e spe-
ranza generata nella disperazione.

Pasqua è perdono generato nella colpa e 
salvezza generata nel peccato.

Pasqua è sapienza generata nella stoltezza e 
fecondità generata nella sterilità.

Pasqua è fede generata nell’incredulità e 

forza generata nella debolezza.
Pasqua è guarigione generata nella malatti  a 

e ricchezza generata nella povertà.
Pasqua è parola generata nel silenzio e lode 

generata nell’imprecazione.

Pasqua di Resurrezione, il solo futuro, la 
sola speranza, la sola via d’uscita ͙ il ribalta-
mento della pietra, il trionfo della luce͊

Emanuele Cosentini

EDIZIONE STRAORDINARIA

30 ANNI DAL 
CROLLO DELLA 
CATTEDRALE

PASQUA 2026 

Auguri
La V ita D iocesana 

porge al V escov o S alv atore,  
alla comunità  diocesana

 e a tƵƫ   i lett ori Őli 
A uguri di una S anta P asq ua

"La notte splenderà come giorno e sarà fonte di luce ..."
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Da molti  anni mi occupo di luoghi di 
culto, alcune volte di nuovi edifi ci, 
altre di edifi ci storici. E sempre, 

prima di iniziare il lavoro, mi pongo alcune 
domande a cui provo a dare le opportune 
risposte. Per iniziare osservo il sito, mi muo-
vo e ascolto. Provo a comprendere se quello 
che sti amo iniziando a fare necessita di parti -
colari studi e approfondimenti .

Per questo lavoro le indicazioni dei com-
mitt enti  erano chiare: “riscostruire gli altari 
della Catt edrale distrutti   dal crollo del 1996 
riuti lizzando tutt o ciò che era possibile recu-
perare dal materiale trovato sott o le macerie 
e conservato nei depositi  della Catt edrale”.

Una delle domande che subito mi sono 
posto è stata: perché recuperare qualcosa 
che da trenta anni non esiste più? La risposta 
l’ho trovata in alcuni documenti  dei Vescovi 
che riuniti  nella Conferenza Episcopale Ita-
liana, tra il 1992 e il 1996 hanno pubblicato 
tre importanti  Note, riguardanti  le chiese, sia 
storiche che di nuova edifi cazione e sui beni 
culturali in generale.  “I tre documenti , costi -
tuiscono un corpo organico di orientamenti  
per la Chiesa in Italia per quanto riguarda i 
rapporti  Chiesa, arte e beni culturali” (Nota 
Pastorale - L’ADEGUAMENT0 DELLE CHIESE 
SECONDO LA RIFORMA LITURGICA 1996-)

Nella stessa nota al punto 13, dal ti tolo “La 
chiesa, architett ura come icona”, si legge: “I 
molteplici linguaggi ai quali la liturgia ricorre 
- parola, silenzio, gesto, movimento, musica, 
canto - trovano nello spazio liturgico il luogo 
della loro globale espressione. Da parte sua 
lo spazio contribuisce con il suo specifi co lin-
guaggio a potenziare e a unifi care la sinfonia 
dei linguaggi di cui la liturgia è ricca.”

Sempre al punto 13 leggiamo: “una chiesa 
è un luogo vivo per uomini vivi“.

Pertanto, come luogo vivo necessita di 
adeguamenti  alla riforma liturgica, necessita 
di restauri, e nel nostro caso ha necessitato 
di una ricostruzione, perché dove oggi pos-
siamo vedere gli altari ricostruiti , prima vi 
erano dei semplici volumi in cartongesso.

Sin dall’inizio il Vescovo e il parroco hanno 
individuato sia il progetti  sta e Dirett ore dei 
Lavori, che l’impresa esecutrice tra i sogget-
ti  che per esperienza e competenze erano in 
grado di portare avanti  il lavoro.

L’impresa individuata per l’esecuzione dei 
lavori è la F.S.E. di Carlo Salerno, selezionata 
perché specializzata in lavori di restauro.

Abbiamo iniziato il lavoro, con un sopral-
luogo nei depositi  della Catt edrale per capire 

cosa rimanesse degli altari sepolti  dal crollo 
del 1996. Tanti  erano i pezzi conservati , ma 
non risultavano adeguatamente custoditi , 
protetti   e catalogati . Contemporaneamente 
è iniziata una ricerca delle fonti  storiche e 
fotografi che, e al termine delle nostre ricer-
che sapevamo che gli altari di cui ci saremmo 
occupati  erano uguali a quelli collocati  all’in-
terno delle cappelle opposte della navata 
di sinistra, tranne che per alcune eccezioni. 
Fondamentali sono state 3 fotografi e degli al-
tari prima del crollo, che confermavano tale 
tesi, e ci indicavano le diff erenze, rispett o a 
quelli supersti ti . 

Abbiamo sviluppato il progett o andando 
a studiare con molta att enzione gli elementi  
recuperati  dai depositi  della Catt edrale.

Successivamente si è proceduto a defi nire 
i disegni degli altari da restaurare/ricostru-
ire eff ett uando accurati  rilievi fotografi ci e 
resti tuzioni grafi che degli altari della navata 
di sinistra. Infi ne, si è proceduto a defi nire le 
lavorazioni necessarie alle ricostruzioni. 

Insieme al Parroco della Catt edrale, p. 
Maurizio Novello, abbiamo incontrato il 
Soprintendente di Siracusa, ingegnere An-
tonino Lutri, per spiegare ciò che la Diocesi 
intendeva fare e come voleva procedere. Ab-
biamo trovato massima apertura e collabora-
zione. Dopo pochi giorni è stato presentato 
il progett o, che è stato approvato, oltre che 
dal Soprintendente, anche dall’architett o 
Alessandra Ministeri — dirigente della Se-
zione Architett onica—, con la collaborazione 
dell’architett o Maria Di Natale, che ha visio-
nato e istruito la prati ca. L’autorizzazione è 
stata rilasciata con alcune condizioni, tra cui 
la presenza, tra i soggetti   coinvolti , di un re-
stauratore di materiali lapidei. 

I lavori sono iniziati  il 14 aprile 2025, e la 
prima operazione è stata quella di traspor-
tare i resti  degli altari sepolti  dal crollo del 
1996 nel laboratorio di lavorazione marmi 
per capire la ti pologia dei marmi con cui era-
no costruiti  gli altari, se corrispondevano agli 
altari “gemelli” della navata opposta, selezio-
nare quelli riuti lizzabili e procedere al loro 
restauro.

Il 28 maggio l’architett o Ministeri e l’archi-
tett o Di Natale sono venute in Catt edrale, e 
alla presenza del Vescovo e del Parroco si è 
discusso della ricollocazione di alcuni ele-
menti  da restaurare.

Intanto, presso il laboratorio di lavorazione 
dei marmi iniziava il lavoro del primo altare, 
quello della cappella del transett o dedicata a 

San Nicolò. 
Su un tavolo da disegno gli esecuti vi: negli 

elaborati  grafi ci venivano indicate le diverse 
ti pologie dei marmi da uti lizzare per proce-
dere, successivamente, all’approvvigiona-
mento. Il lavoro conti nuava con il taglio, la 
lavorazione e l’assemblaggio delle diverse 
parti , e, infi ne, con un primo montaggio dei 
diversi elementi . 

Il lavoro è poi proseguito in Catt edrale, con 
la realizzazione degli scalini e di una strutt ura 
portante in laterizio e matt oni pressati , su cui 
sono stati  rimontati  gli elementi  in marmo.

Dopo il completamento dell’altare del tran-
sett o si è passati  all’altare adiacente della 
cappella di San Pietro, con la stessa proce-
dura: dapprima il lavoro nel laboratorio di 
lavorazione dei marmi, successivamente in 
Catt edrale. Diverse volte per ridurre i tempi 
di esecuzione ci sono state sovrapposizioni 

nella lavorazione: si operava contemporane-
amente nel laboratorio e in catt edrale.

Il primo altare è stato ulti mato nel mese 
di agosto, quello della cappella dedicata a 
San Pietro nel mese di novembre, quello del-
la cappella della Madonna delle Grazie nel 
mese di dicembre  e infi ne l’altare della cap-
pella della Nati vità nel mese di febbraio.

Come è facile immaginare non è stato 
semplice lavorare all’interno di una catt edra-
le senza chiuderla al culto e ai visitatori.

Tutt o il lavoro è stato documentato dalle 
fotografi e di un professionista come France-
sco Caristi a, che ne ha seguito tutt e le fasi: 
sia nel laboratorio di lavorazione dei marmi, 
sia in Catt edrale. 

Al termine di tutt e le lavorazioni possiamo 
aff ermare che la squadra messa assieme dal 
committ ente ha operato in strett a sintonia e 
ampia collaborazione.

Identità recuperata – Il progetto di restauro 
degli altari della Cattedrale di Noto

ARCHITETTO GIUSEPPE DI VITA – PROGETTISTA E DL

A fare gli onori di casa, insieme al 
Vescovo, lo scorso 13 marzo 2026, 
non poteva che essere il Parro-

co della Catt edrale, don Maurizio Novello, il 
quale, oltre a curare la vita pastorale della 
prima parrocchia del Vicariato, deve occu-
parsi anche del governo del Tempio. Dopo i 
rituali saluti  isti tuzionali, visibilmente emo-
zionato, ha ripercorso lo svolgersi di quegli 
eventi  che, anche lui, da giovane seminarista, 
ha vissuto personalmente. Il ricordo di quel 
giorno, il 13 marzo del 1996, Don Maurizio 
l’ha voluto coniugare con altre due date che 

portano, casualmente, la stessa data del 13 
marzo. Ha ricordato, così, che “il 13 marzo 
del 1996, 30 anni fa, crollava la Chiesa Cat-
tedrale; il 13 marzo del 2013 veniva elett o 
Papa Francesco; il 13 marzo del 2026 la Cat-
tedrale, nel 30.mo anniversario del crollo, si 
riappropria degli altari laterali della navata 
destra, resti tuendo splendore alla Chiesa”. 
Ricordando, inoltre, le espressioni del Ve-
scovo Giuseppe Malandrino di v.m., Don 
Maurizio ha aff ermato: “La Catt edrale, è il 
segno della rinascita della Citt à, è il simbolo 
del Barocco del Val di Noto, è famosa perché 

ha dimostrato che si può, eccome, risorgere 
dalle macerie. Un processo virtuoso e siner-
gico, questo, che ha permesso la rivalorizza-
zione del nostro patrimonio arti sti co e cultu-
rale riconosciuto nel 2002 dall’UNESCO come 
Patrimonio dell’Umanità”. E ha voluto ricor-
dare, ancora, le date collegate alle ulteriori 
iniziati ve prese per valorizzare ancor più la 
Catt edrale, Chiesa Madre per tutt a la comu-
nità e Catt edra del Vescovo: “lo scorso lunedì 
2 marzo sono iniziati  i lavori per il colloca-
mento nell’arcata sinistra dell’organo anti co, 
restaurato così come è stato fi no al 1940; 

lunedì scorso, 9 marzo,  sono iniziati  i lavo-
ri di restauro dell’altare ligneo della Cappel-
la di San Corrado”. Ed ha così concluso una 
serata ricca di emozioni e di grati tudine al 
Signore per la paterna assistenza, ma anche 
per tutti   coloro che, in qualche modo hanno 
avuto parte in questa coinvolgente opera di 
rinascita: “ gli splendori di arte che abbia-
mo ricevuto vanno custoditi  con un’accurata 
conservazione e protezione, con la pulizia e 
il decoro che meritano, devono essere valo-
rizzati  e studiati  per off rire ai visitatori, che 
provengono da ogni parte del mondo nella 
nostra Citt à, uno scrigno di storia e di bellez-
za, visibile e visitabile, che racconta il passato 
glorioso e segna la gloria del futuro”. ( Red.)                

La voce del Parroco della Cattedrale




